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Friiir.azinnfi fisina in Italia

Quali sono le novità a livello di programmi e piani
di insegnamento in Italia aN'inizio del nuovo anno scolastico?
E come debbono procedere i docenti per pianifïcare le loro
lezioni in modo ottimale? BrunoMantovani

Consigli per ben iniziare
La

novitàpiù significativadelprossimo anno scolastico riguardala programma-
zione dell'attività didattica attraverso le Unità di Apprendimento (UdA). Ouesto
strumento è il modello di programmazione ministeriale richiesto dagli allegati

alla Legge 53 di riforma délia scuola. Gli insegnanti per redigere un'UdA devono indi-
viduare i bisogni e gli interessi formativi degli allievi, i riferimenti al Piano educativo
culturale personalizzato (PECUP), gli obiettivi formativi che defïniscono un intero
ciclo di apprendimento che a sua volta deve contenere abilità e conoscenze prese
dagli Obiettivi specifici di apprendimento (OSA) delle diverse discipline, le attività
previste, gli standard di prestazione, le competenze finali e i sistemi di verifica. Le

UdA sono gestite dall'equipe pedagogica in tre fasi: pre attiva, attiva e post attiva.
Ogni équipé è composta dagli insegnanti di una classe più gli insegnanti delle mate-
rie opzionali aile quali si sono iscritti gli alunni di quella classe.

Un'applicazione impraticabile
Le esperienze pubblicate 0 realizzate da insegnanti sulle UdA evidenziano forti con-
traddizioni che ne rendono impossibile l'applicazione in classe. Possono servire,
corne esempio, due considerazioni.

La prima riguarda l'organizzazione richiesta all'equipe nella stesura delle UdA.
Il lavoro previsto per gli insegnanti delle materie con poche ore di lezione e che

operano su più classi è enorme: dovrebbero programmare contemporaneamente in
diverse équipé con terni differenti in funzione dei bisogni non solo di ogni classe, ma
di gruppi di allievi al suo interno. Del tutto impraticabile diventa il ruolo dei docenti
delle materie opzionali che, avendo gruppi di allievi appartenenti a sezioni diverse,
dovrebbero realizzare, in una sola ora settimanale, lavori che riguardano UdA diverse

e programmate con due, tre o più équipé differenti.

Un passo indietro
La seconda considerazione riguarda la struttura concettuale delle UdA. Esse sono
state ideate per superare il concetto di disciplina e realizzare un apprendimento
interdisciplinare. Ouesto tipo di apprendimento è da tempo sviluppato nella scuola
attraverso progetti interdisciplinari, intesi corne strutture trasversali che uniscono i
saperi sviluppati dalle materie, ma non sostituiscono l'apprendimento delle singo-
le discipline. Ouesti progetti rappresentano momenti di apprendimento interdisciplinare,

ma la struttura portante dell'attività didattica nella scuola è stata finora
l'apprendimento disciplinare sviluppato attraverso le unità didattiche.
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Le UdA finora pubblicate silimitano a dare una nuova confezione a que-
sti progetti interdisciplinari quali l'organizzazione di uscite didattiche,
l'educazione sessuale, l'educazione alia salute, l'organizzazione di tornei
sportivi d'istituto o le attività di orientamento, e nulla modificano o ag-
giungono a quanto fatto finora.

Forte rischio di disorientamento
Progettare per UdA significa quindi cancellare dalla scuola il ruolo
portante dei saperi delle singole materie. Per superare il vuoto creato dal-

l'impossibilità di sviluppare in modo coerente le discipline ed evitare una
pericolosa penalizzazione del loro apprendimento, alcuni autori hanno
inventato le UdA disciplinari. Si tratta perô di una forzatura illogica da

un punto di vista concettuale perché l'impostazione dell'UdA è l'esatto
contrario del lavoro disciplinare. A livello di materie, infatti, funziona-
no benissimo le unità didattiche, Oueste considerazioni, cui potrebbero
aggiungersene altre, evidenziano il grave disorientamento creato dalla
riforma a livello sia organizzativo che didattico, e la conseguente estrema
difficoltà in cui si trova chi opera nella scuola.

Suggerimenti per evitare il peggio
L'anno prossimo gli insegnanti dovranno lavorare con le prime e le seconde

medie seguendo la nuova normativa e con le terze seguendo lavecchia.
Si suggerisce pertanto ai colleghi di leggere attentamente i documenti
allegati alia Legge 53, per esempio gli OSA e il PECUP, e confrontare i vecchi

programmi conla nuova impostazione. Gli OSApropongono l'interessan-
te novità délia distinzione tra conoscenze e abilità: vengono «istituzio-
nalizzati» quei lavori finora realizzati nella scuola con i quali si è cercato
di far acquisire agli allievi le conoscenze implicite nelle abilità. Gli OSA,

inoltre, attribuiscono alle scienze motorie alcuni terni relativi alia salute,
all'alimentazione, all'educazione stradale, già ampiamente trattati in ore
extradisciplinari dai docenti di educazione fisica. Purtroppo questo am-
pliamento di contenuti non è stato sostenuto da un aumento delle ore
délia disciplina, che sono rimaste due.

La lettura degli OSA permette di individuare quanto c'è di innovativo e

di conservativo, e di scegliere gli obiettivi del lavoro per il prossimo anno. È

una scelta molto importante perché in prima media si formano classi con
allievi con livelli motori molto eterogenei.

Sfruttare i collegamenti
interdisciplinari

LJI
educazione fisica ha sviluppatocon molte materie
numerosissime esperienze interdisciplinari. Ma

1 l'aspetto più importante è che essa stessa è

interdisciplina. Ogni attività che si svolge in palestra, infatti,
è fonte di innumerevoli collegamenti interdisciplinari.
L'abilità dell'insegnante sta nel renderli evidenti e con-
creti.

A tale scopo uno strumento molto flessibile e facile da

utilizzare per i ragazzi è la mappa concettuale, che

permette di visualizzare,su una lavagna in palestra 0 su un

foglio di carta, tutti gli elementi che sono oggetto delle

nostre spiegazioni.
La mappa, con allievi di scuola media, si costruisce

gradualmente mentre si svolge il lavoro in palestra e le

spiegazioni si susseguono concatenando gli argomenti
e i concetti propri del lavoro. Generalmente si inizia a co-

struire la mappa almeno dopo due o tre lezioni.quando
un certo numéro di informazioni collegate con l'attività

pratica, deve essere coordinato oltre che reso operativo.
Ad esempio si puô elaborare una mappa concettuale

incentrata sull'attività di corsa di resistenza utilizzata
nel lavoro di miglioramento délia prestazione nel test
di Cooper.

Nella costruzione délia mappa si pone l'attenzione
sia su funzioni, quali la respirazione, i battiti del cuo-

re, il dosaggio delle energie, il ritmo da tenere, sia su

argomenti, corne l'allenamento, il riscaldamento 0 la

capacité di resistere alla fatica, aggiungendo o appro-
fondendo informazioni via via emerse durante le lezio-

ni. L'alunno è cosî stimolato non solo a cercare efissare

collegamenti, ma anche a rendersi conto che l'attività
diventa più efficace se si riesce a rendere operativo ciô

che vieneanalizzato razionalmente: in tal modo risulta

più evidente all'alunno il rapporto diretto tra attività
pratica eteorica. La mappa deve risultare uno strumento

sempliceda usare per permettere agli alunni di porre
senza difficoltà l'attenzione sugli elementi più impor-
tanti dell'attività. Un esempio di mappa concettuale si

trova al sito www.scuolaesport.it.
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